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c.3 Abbiamo Tetto nella Gazzetta: Ufficiale di 
“Milano un notabile articolo in cui si ragiona con 
«uolta lode: della, Socielà testé istituita in quella 
“metropoli all'effetto di promuovere la coltura -del- 
de api. 0000 n RITO 

14 cdaquesto.seritto, dopo;-aver# accennato come 
nei. più gloriosi tempi di Roma antica sl. atlen- 
;dessa a da’ possidenti e dai coloni a si amena e. 
-8H facile ‘industria, e dopo .averne - dimostraio i 


gradi. vantaggi di cui era feconda a’ suoi cultori, 


:8ì: fa: manifesto. il desiderio che i possidenti della 
“Lombardia.e del. Veneto vogliano ‘imitare 1 esem 
(più. lasciato dai loro illustri. progemtori, dandosi 


:c0n° affetto all'apicoltuva, adoperando in questa. 


ndustria quello. stesso zelo, quello stesso studio 
ché adoperano, nella educazione dei bachi. Abbia 
‘mo. ferma fede che. i presidi dell’Associazione 
‘agrama friulana, persuasi ‘dell'utilità che può ii 
“trarre il nostro paese col seguire così saggi av- 
visi, non trasanderannoe di far raccomandata ai 
friulani l’apicoltura, poichè così facendo essi si 


procacceranno. nuovi Utoli alla comune  ricone- 


scenza. . 
Un giornale 


‘#copo è “di preparare in comune il burro e il 
ioimaggio. Quesia consuetudine non è nuova pel 
nostro Friuli, poichè qualche esempio di società 
consimili ce lo porge la. Carnia; e sappiamo che 
un prete friulano la raccomandò con effetto a 
;suot tutelati. Sapendo quanti vantaggi può arrecare 
.e massime al caseificio una associazione siffatta, 
,0î- vorressimo che quello che. tra noi essa non 
- & che pratica di pochi villaggi, divenisse fami. 
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i Bali. — Palazzo. — Minerva; varianti | 
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7 .1++ Certo, mio caro solitario, 1 amore di 
noi. Udinesi per il ballo, amore èlevatosi fino al 
- grado di passione tanto da -valerci presso. gl’Lta- 
Bani delle allre provincie una qualunquesiasi ri. 
nomanza, non è effetto di costiluzione fisica Lulto 
nostra, 0. di clima (Y. flonne formose, aria fina) 


0 di checchè allrò da doversi a natura; ma gli è. 


piuttosto da credersi conseguenza di que’ modi 
singolari di trascinar via le sere, di quelle con- 
dizioni della nostra società, le quali, per undici 
mesi dell’anno, ci fan la vita epsi melensa; così 
impacciata. Non ho detto dodici, perocchè ten- 
go appunto buon .catcolo di quel’ po di car- 
novale che, ‘come - sì, a Udivie è una delizia 
passarselo: che se la si desidera codesta ‘malta 
stagione . con quell'impazienza con cui ‘quindici 


anni fa ci desideravamo Je vacanze d'autunno, 


eli è che, unmipi e donne, ne sentiamo prapria 
menle il bisogno. In.tutt' altra epoca dell’anno, 
ja vita che si mena è vila di casa, vila inUma. 
È quasi in ogni casa il padrone fa da sè. Se 


PI 


Lili di Parigi ci dice che nel di-’ 
pariimenta! del:lura:=<i hanno. delle Società il cui | La non potendo fare d 
! almeno che si attendesse meglio 


[al circolo di famiglia, Li fa 


Udine 20 Gennaio 1856 





cgliare ‘a tutti i paesi che ritraggono -da questa 
Industria il ‘mezzo 


! rincipale di campare la. vita. 
Wi membro della Società centrale di orticoltu- 


xa,6he da più anni intraprese a collivare in grande 
l'igname, della China, ha ‘presentato a quella s0- 


cietà un. pano nel quale entrano venti ‘parti per 


cento di arina di igoame; pane che appari perfetta- 
mente ammanilo, e che fu giudicato eccellente al 


gusto. 


Così è addimostrato che la farina che si ot- 


tiene dai tubercoli di questa pianta si combina 


benissimo ‘con quella del frumento; ciò che deve 


essere un nuovo argomento per persuadere gli 


agronomi. a promuovere la coitura di una pianta 
così ricca di principy nutritivi e così facile ‘a 
cuocersi. nélPacqua-o solto le ceneri; pianta che 
fu trovatà tanto stimabile du meritare ‘una meda- 
glia d’oro al signor Montigny che prima ne len- 
tò in Francia la coltivazione. 0 © 0° 


Una finita Monografia delle sanvuisughie me- 


dicinali venne testé pubblicata in Francia, allo 


. scopo ‘principalmente di istruire i possidenti nel. 
‘Tarte difficile 

lidi, riparando così al depaiperamento, 0 a dir 
meglio. alla’ distruzione delle sanguettaje ‘naturali, 


cdi moltiplicare questi preziosi ane- 


._ Non essendo, in fal'riguardo, la condizione 
igienica del Friuli, migliore di quella dello Fran- 


(cia, noi abbiamo più volte ‘éspresso il désiderio. 


che taluni dei possessori dei’ paduli friulani po- 
nessero mente a. questa novella Industria; ma a 
compiro quel nostri voti vi ostarono impedimenti 
tali, che mon sappiamo quando que’ voti potranno 
essere recati nd effetto, . o 

Intanto, non potendo fare di. più, vormréssimo 
ilmeno ‘c di quel che si 
è fatto sinora alla conservazione delle  sanguisu- 
ghe usate, 'potendo queste servire ad uso medico 
fino 18 e 20 volte, sempreché si sappia vuotar- 
le del sangue ingesto, in guisa da non offende- 
re la delicata loro compagine. 

. È perchè questa operazione sia debitamente 


compiuta, crediamo ben fatto il recate compen-. 


glialo un articolo del sullodato libro, che si ‘inti- 





a 


non ha titolo di parentela, per essere ammesso 
| ‘mopo aver privile- 
gio di slretta confidenza: se. no; ficcali a' caffè 
e buona sera, Tal costume è una specio di ma- 
‘lanno anche per le conseguenze che si addossa 
‘ehi per avventura si avvisasse di farne eccezione, 
E, fa-conto, un tale che frequenta la Casa "". 
Le convenienze, gli affari, o semplicemente l’ami- 
cizia richieggono le -sue. visile.: Non importa; la 
sceloperaggine,' che sì di sovente vuòl trineiarla 
da cronista, di botto fa su un’ progetto. di matri- 
mono, Ji iqprale, ci s' intende, L Ir ad un mese 
è tramontato, 0,. peggio, una ‘novella da Decaine- 
rone. Invece, di carnovale vi si pissa sopra. Si 
smette Il fare impacciato; si «saltano con tutla 
disinvoltura i ruscelletti che segnano, lasciamelo 


ulre, la geografia fisica della società, dividendo 


chi va in carrozza da chi va a piedi, per fon- 
dersi tutti in massa in uno stampo comune: una 
sala da ballo, . o 

Una sala da hallo! — Ecco lì il paradiso 
torvestee di tutti i Pelvarca e di tulte le Lanre, 
che han sospirato dal'di delle ‘ceneri fino a quel 
lo del Re. — Povere crealare che non avevate 
altro linguaggio fuor quello d'uno ‘sguardo farti. 
vo, altro amico fuor del confidente astro benigno, 
altro telegrafo fuor quello delie ‘persiane! povere 


tortori gomenti, che avreste tragillato l'oceano. 


per beccare il lembo d'una. veste, che vi sareste 
venduti al. mal genio per poter susurrore Ad un 
‘ orecchio “Îa.:vostra grande parola! — eccovi feli- 
ci. Avele addoceliato un domino: quel nastro è 
bene 1) molto d'ordine; e- non ne. volete di. più, 


| qua 









tola «' Del'vuotamento «delle sanguistighe » ‘per- 


: chè. sia norma a quelle persone che. vogliono dar- 


81,0. per proprio vantaggio, 0 .per carità di pros- 
“simo a questa utile cura: ' N A 


- 00 Si prepari una soluzione: con -9° parti di 


acqua ed una di sal marino, é-vi si immergano 
le sanguisughe, lasciandovele die soli .secaridi; 
tenipo ‘sufficiente perchè ‘esse rigettino gran parto 
del. -sangue suceliato. Togliendole dal: liquido 
in cui stanno, si prendano una alla volta: fra il 
pollice -e l'indice, premendole lievemente. 8 stri. 
sciando. più: volte: dalla -coda alin bocca, ch'è 


quella parte da cui esse hanno rejetto il sangue, 


badando a non fur mat il vuotamento ad an-trat- 
lo, md sempre in più volte, e ad eseguire la pres. 
stone ariche sui lati, qualora fossero molto pregne 
tti sancue, Ù se e e 

biluandosi a (questa manualità, si , ponno 


vuotare fino cento-sanguisughe in un’ ora; poiché. 


invece di. perdere Llempo con quelle. che sì asti. 
‘nano a lrattenore il sangue, si depongono nell'ac- 
per tentare l'operazione copo qualche ora, 


o nel domani, essendochè a voler sforzare le re» 


milenti, si corre pericolo di recare loro ‘danni 


mortali. NS | Ta 
Ju tal caso, per facilitare la cosa, si-può 


‘anche cominciare la pressione a mezzo del corpo. 


della mignalta, e poi. farla per tutta la sua: lan- 
ghezza, procedendo .sempre- dalla cada alla bocca, 
come fu insegnalo. TE 
.- Non è vero ciò che fanti hanno affermato, 
dover le. sanguisughe essere vuolate del. SAUBUE 


appena che sono cadute; poichè. qualora . sieno 


poste in una hottglia d’acqua in cui sia sciolto 


un po di polvere di carbone, si possono lasciare 
.piene sino 48 ore, essendo anzi più: facile il vao- 
larle dopo che sono stute in quel fluido, .che: ado- 
pra sur esse come una medicina. 0/0. 

Le sanguisughe- così pyrificate si custodisce» 


no. in vasi pieni d'acqua, che: si ha da ‘cura di 


cangiare ogni giorno, colla giunta sempre dii 


po’ di polvere di carbone, 


Queste. bestiole si possono usare di nuovo 








voi, per impalmarsi, premersi l'un l'altra, e lan» 
ciarsi nell’onda vorticosa del vals . . ... Mio caro 
solitario, lasciamo brontolare tutt i Stor Poderi 
det mondo, e conveniamo che..l’amore per: il 
ballo non si definisce abbastanza bene — smania 
di menor le gambe. O. 


Ma, meltiamoci seri, Non ti par egli cho 


la massimo di qualche austero che hiasima la . 


danza, sia più fondata sul pregiudizio diquello- 
chè sulla ragione? Non è forse la danza, come 
il canto, una ispirazione della natura? Anzi. più 
che: ispirazione, non la crederesti ‘una nocessità, 
alle. donne specialmente per la. vita loro. si se- 
dentaria? Quanto ad esser pubblici tal sovta:di 
divertimenti, è bene appunto per ciò che nulla 
di male è a temersene; avvegnachè gli è certo 
— il pubblico, se non altro, impone: quella com- 


postezza e quella decenza, da cui ognuno si guar: | 


, derebbe bene dal derogare, Nè, penso, sarebbe 
facile immaginare mezzo più onesto tlie valga a 
mettere in mostra le. grazie” della persona, del 
pari che.i qualche difettucci; cosa dipuon leggera 
Importanza, se questi e quelle devono per 
avventura essere porzione di attivo e di passivo. 
nell'inventario di chi c’interessa, e cui forse sa- 
remo tenuti nd amare, I. 
Come pure non penso che le feste da ballo 
dette popolari, nel-più stretto significato del qua» 


lificativo, sieno poi quel grave malanno che ta- | 


‘luno si sogna, Gerto i coslumi vi guadagnano in: 
gentilezza: né la morale ne soffre più che .ner 
salone. Fénélon, a cui un Curato di campagna 
domandava' se potesse lasciar ballare i suoi pae- 
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n z 
«Il 


ETA 


0 RARI righiamiartivalla:vita: della «religfono “e dell’ ongré; a 


“njfregard dinuovo tuttii signori. clîe si giovano 
cdi ‘questi. vordi, a' voler? sorbare. gelosamente, 
“pnde offer. in. dono al pio ostello delle. Derelito, 
‘de. quali daranno alacremente le loro .curé a con- 
iservarle nd uso «dei: poverell,; a -cui altrimenti 
questo grande 100. 

, bto.che non può, nè deve essere, 


1204 


ci «Il: Giornale. di ‘Trento, ‘nel commemorare i 


‘ patri fasti occorsi: durante il'Lrascorso anto, seri 


| vecqueste parolet o . 0 +. arie 

* 5 Gomuni, -deposti - gli “intestini. rancori, si 

 scossero. dal letargo peò dar .vila ad istituzioni 
inteso a giovaré la patria, a. SII 

. 2%. Nol. voriéemmo diro altrettanto diluiti i «Co» 
muni nostri; .ma;no”f possiamo, perché ci consta 


soccorso: medico sarebbe negato, | 


pur: troppo che ii taluno;. a vece .che prevalere. 


‘la coscienza Cel'pubblico bene; prevalgono egoi- 


| stiche: passioni € castii ;èd-ire: di, parti, per: cui. 


‘bastache ‘un’ opera di comune vantaggio sia cal: 
‘deggiata-da-un tale, d da’ suoi aderenti, perchè 
cut altro cosuol sebuaci avversi «a quell’ apara, 
8 non foss' altro, si.procacci con ogni potere - di 
indugiarla, si, clie. per molli paesi del Friub, 
Te. firenchigie:-comunali in luogo di tornare in ar- 


chi. lì soccorre e li ministra, sono dall’ altro una 
facita accusa -conlto ta società, che trasanda’.la 
‘educazione: dei fanciulli. poverelli: a. tale, che in 


loro. divenne quasi necessilà inclutobile. il misfa- 


re. E ciò noi affermiamo così sicuramente, per- 
chè ‘è da gran tempo che'alibiamno posto mente 
a ‘studiare le conseguenze funeste. della. neglotta 
educazione, è gli ottimi effetti della buona, e. se 
avessimo tempo ‘e 'spazio. di scriveré, potreitmo 
esporre le statisticlie di Are istituti caritativi della 
i nostra: città; le quali addimostterebbero ‘come fra 
tetitinajà ‘e centinajn. di farichilli ‘e’ fancialle in 
“queste allevati alla ‘relizione. ed all'industria, arci. 
| pochissimi ‘sviarono dal sentiero «della virtà e del 
Ta onestà, ‘benchè molti non’ fossero cresciuti, in 
cuna di queste sante scuole, elio: nei primi anni 
“della. vita. E. così potressimo ‘addimostratre coi 
fatti alla imano, che tutti quei fanciulli che furono 
I, questi ultimi anni tratti nelle nostre. carceri, 
Spettavano a quell’ordline di creature diseredate, clie 
Non. hanno. genitoti, 0 che, ‘se lihanno, è peggio 


cele non li avessero, @ per cui nessuno -avera 


T Invocala la carità dei, buoni, ;ed erano quindi la- 


‘“gomento: di. civile progresso ‘e di. sociale -prospe- 


‘rità, riescono. invece. cagione. di gravi:danni: Però 


ci giova spicraro che lu avvenire i deputati. ai, 
consiglieri .ddolle - nostre rustiche «comunità: come: 


prenderanno meglio da gravozza ‘dei loro doveri, 


«nel ministrare da pubblica cosa sapranno: dimen» 
ticare ‘ogni privato alletio, 0 rancore, ‘e ‘non nie. 


rare cad: altro; che al pubblico bene. 


c.A Brescia si è aperto lestè un’ rifugio per 


quoi’ Giovanelli .sclagurati, che per essere orbali 
dalla: "stola dei genitori, 0 perchè - questi: non 
adempirono il debito di' educarli. al bene, prima 
aucora essere fuori di puntizia, si fecero delin- 
quenti; e-quindi furono dalla legge : inesorabile 
puniti. col ‘carcere. ATTI 
- > Racendo quanto possiamo piauso.a quei generosi 
che, tanto in Brescia che in altre città, si ado- 
‘ prano alla riabilitazione di questi esseri più.sven- 
turali ché colperoli, non possiamo a meno di non 
liltnere come cagione principalissima ‘della loro 
‘ dlesvadazione miorale, il difetto di ‘grandi - istituti 
educativi di ‘carità; ‘avendo noi. per fermo” che 
quando l'edueazione popolare sarà Furgita-in Lutie: 
le nostre cillà, come già si è incominciato a fare 
in taluna, non. si avranno malfattori impuberi o 





sani, rispose: non balliamo, signor Curato, ma 
dasciamo ballare questa povera sente: perchè im- 

edie.loro il dimenticare - un istante: d'esser infe- 

igif = Se.il Cappellano di. C. non sa’ codesta 
dell'Arcivescovo i Cambra:, contaglicla. 

‘Sé ta-mai entrato al Peluzzat? No? ma il 
nome ti ha già indicato qualcosa, Non ti. spaven- 
tare: è la Scuola desti apprendisti. Seuza il pream- 
boto dell'atrio, eccoli in sala, Hluminazione a 
steariche (perchè no a gax?); in orchestra una 
‘musica: discreta, che. per. trentacinque centesimi 
(ti fa ssambellare un quario & ora; e sollovia - in 
‘bel covo.:di avligianelle, che se nou sai fare, de 
insegnano. Ah!-se.non ci mancasse Lil gravide 
ugente provocatore, non ve. ne lrovereshi forse 
una. sola in disponibilità. Gontutlocio, almeno una 
trerfina «di. doppio — alterno tervam: quatiunt 
pode. Sei tw apprendista? In due lezioni appar 
tieni: alla Raute-vofée,. tanto da poterti avventura. 
ze nel mare magri del Teatro Minerva! 


| gloriaisi di non avere tra i delinquenti delle sue: 


Sh Miner il nome assunto dal nuovo teatro. 
‘dell ne 


in piazza "delle legna, /2/2/2 
Una specie di-proclama ha già di pubblica» 
to questo battesimo, che il sig, Andreazza crede 


ci sua a cappello, quasi, egli dice, 4 simbolo delle. 


varie urti di cui è tempio quel recinto. Qui pos- 
so dirt ‘che, se it signor Aridrcazza si ebbe dai 
‘suoi conciltadii le più cordiali manifestazioni di 


‘buon gradimento por essersi egli tanto -animosa» 


mente dalo opera ml offrirci in brevissimo tem- 


po nientemeno che ui Lealro; se si ehbe, unitamen- 
Le all'avchitolto sig. Zamdligiacomo, fn copia chiamate 
e batlimani la sera di mercordì che se ne fece 


za 6 dell’indigenza, 


Sciati abbrutire nel lezzo del vizio, dell ivuorani 

E poichè abbiamo Loccato. di quesia grande 
“Miseria syciula e. dei mezzi infallibili di cessarla, 
Mon possiaino. a .meno di volgere una fervorosa 
parola ai nostri cortesi concittadini, perchè sov- 
vengano di larghi soccorsi i tre. istituti educativi 
popolari, di cui a. ragione superbisce la nostra 
città, cioè l'Istitato delle Derelitte, l' Ospizio del 
Tomadini e lAsilo Infantile; poichè noi ci fac. 
giamo mallevadori. che, siztanto. che questi tre 
sani luoghi potranno adoperare a favore dei fi- 
gli del povero con quella larghezza, con quella 
carità che privilegia 1 loro più ministri e rettori, 
nessun fanciullo, nessuna fanciulla sarà tra noi 
Abbandonata al suo mal destino, ed Udino sarà 
forse la prima ciltà dell'Italia, che tra poco potrà 


prigioni ‘nessun impubere ladroncello, med all'ospi- 
tale. nessuna vittima acerha della venere infame. 

Alla soglia. dell’ Istituto elemosiniero di Mi 
lino venne, or ha giorpi, un giovine laureato ‘a 
chieder pane e lavoro, c noi sappiamo di certa 
scienza ele n tutte lo città della Lombardia è 
del Veneto vi hanno giovani che, dopo aver spe- 


so molti anni negli. stiutf cil impoverito il. pro- 


(prio censo per conseguire un diploma, ‘stentano 





D'ingugurazione, egli non st.ebbe poi. certo. l’ap- 
; provazione .a- quella stramba idea di disotterrare 


un fossile mitologico perchè servisse ad indicare 
un inonumento; (cul era pensiero al popolo spe- 
cialmente. dedicare, E non ci è per sicuro il 
popolo ‘entrato a farla da. padrino; ma se .non 
ci-ha posto. mano nel battesimo, ciò pertanto 
non vuol dire. che rinunci ad entrarci nella cre. 
sima. E ‘quale cresima. sara ? — Un teatro di 
Venezia si sarebbe senza dubbio: chtamato Eme- 
ronittico, «86 il popolo veneziano, ché invero non: 
è gran :fotlo ‘grecista,. non no avosse sconcinlo 
il titolo. mutandolo in....,... non voglio dirtela. 
Per buona ventara, a quei lempo, una donna a- 
veva un bel nome da prestare; e l'Emeronittico 
si domanda ora Teatro Malibran — Ma forse 
che, toruaudo al nostro, dopo tante fatiche infor 
no l'opera sua, il sig. Andecazza senti prepotente il 
bisogno di un po! di requie; troppo giusto: ed al 
none non ci Dadò più che-.tanto, Ma perché non 
ricorrere? All’appelto, diretto da questo giornale 
a chi doveva aver mano in pasta, talumo pure 
rispose. Eccoli per esempio, senza Lampoco pen 
sare a scegliere, qualche scheda: 
Teatro: Giovanni (d Udine} — Zanon 
— Julio — Patrio — del popolo — delle 
vapietà — Ristori... o) | 
A proposito di quest’ultimo nome, sai che 
l’incomparabile Adelaide è nata -a Gividale;:luomle 
si pensava la si potesse tener per friulana. No. 
« La patria d'un comico italiano, scriva un bio» 


“gvafo della grande attrico, non può: essere. che 


l'Italia, » E sia; ma cho no dite, signor An- 


I 










“a convincere. Non 


speranze, consetttono; è vogliono ché i lora.-figli 
‘enbino .nell'aringo universitario, benclid..Je-loro ” 


condizioni: economiche dovessero assolutamente 


distorneli.. Ma pur troppo questa‘ avventataggine, . 
ch'è cagione di tavite- delusioni, di tanti. ripeti 


| dolorosi, non avrà. mai fine, sintantoché ‘a’ giova 
mo non sta aperta una ritova carriera di ‘studi 


proficui, quale ‘è quella ‘degli studii tecnici: ed:è. 


Appunto; anche. per questo: che non .cesseremo 
mat d'invocare l'attuazione ‘di così piovndo .in- 
segnamento .si nella nostra, clie nelle consorti 
provincie. si | I 

-,. An una statistica vgricota degli Stati Sardi 
sì raccomanda con.molto fervore l istruzione delle 


popolazioni rurali, concludendo ‘con queste. me- - 


moraride parole, le quali sono:quasi un fac-sintile 
di quelle da noi allra volta usate = Insegnate a 
toggere, scrivere: èd' abbacave a tatti; ponete sog» 
getto di lettura c ‘d’istruzione falle ‘scuole rarali 
3 libri che-discorrono del campo è dellè terape- 
crie; mandate alle cise ‘dei’ padrom ‘e dei fittuarj 
i manuali dell’arte e dell’industria agricola, è 


vedrete ‘in dieti anni. mutarsi le ‘coridizioni del ' 


popolo agreste, =: BET 

:« «In questo stesso scritto si consiglia ancora 
di accoppia 
tere: quello delle industere agricole, ciò che soi pure 
abbiamo: altre volto proposto, facendo’ cioè che 
ogni lettera serva d'argomento ad una spiegazione 
: di cosa riferibile all'agricoltura, A- tale scopo. ci 
‘vien porto. nn alfabeto, che potrebbe dirsi agro- 
nomico, in em. ogni lettera “è corredata -di' una 
piccola. vignetta, che-sotto ta lettera A rappié- 
senta: an aralro, sotto la B un bue ecc. ecc, ‘af 
finchè il fanciullo, nell'atto che apprende: a’ co- 
‘noscere le fettere, impari anche- una di ‘quelle 
motizie, che gli è d’uopo. conoscere per riuscire 
un buon'agitcoltere; ©0004 ZTr. 
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II Contadinel = 0 

Lunari per l'an bisesi 1856, Gurizza. o 
| Oggidi che tanto sì. proclama il bisogrio di 
«diffondere l*istruzione tra il’ popolo, € principal 
mente: tra ‘quello del contado, che vive in mezzo 


e —_— | - — L,1 4_ 





dreazza, di questa musica chie vì è scappata dalla 
memoria -—— Adelaide !? Questa figlia divina 
nom val essa l’altra uscita dal gran capo di Giove 
con arme e bagaglio? 

— disomma questa Minerva non ci va giù. Nè 
per pestare in terra. che questa dea faccia della 
sua asta, vi sorgerà mai l’olivo a metter: pace 
nella questione circa il nome del nuovo teatro, 
se pure. questo non pensa rifuggirsi solto un pa- 
trocinio più popolare. O it popolo farà da ‘sè. 
Qualche sterpiatura si l'ha gia sentita: Minerbi, 


di nervo, in erba, E che sia un pochino a erba. 


questo Tcatiro, it proclama io dice (almeno n° greg- 
gio), e mercardì sera, gli accorsivi se n’ebbera 


quantunque: ben lontana dallo sfarzo. 


| L'orchestra diretta da L. Casioli, che tu sai 


. ' 4 


valentissimo, va bene e. andrà sempre meglio. . 


Sennonchè tulti i vonlisei suonatori bisogna ‘chie 


sì sbraccino e che.si sfiatino, per la poca ‘sonò-. 


rità del luogo, causata per certo. da quella ‘tela 
che provrisoriamente fa da soffitto e da quell'ai. 
tra che divide la sala dai palcoscenico, 0 o 

Dei vals eseguiti in “quella sera ti dirò in 
altra mia. Sappi intanto ‘che uno si ebbe.iù par- 
ticolar modo le dimostrazioni di favore. dell’ indi 
torio — il PDiserfore, grazioso lavoro del nostro 
Virginio Marchi. Te ne riparlerò. Do 

Guntinuami l'amicizia ba; Lienti un abbraccio 
‘e quel di meglio che ho del mio nome, | 


. franco. 


inre sempre all'insegnamento delle lets 


ci manca però là tutta decenza, 


Let 


;_Aiccattipi; signavo:di-qualsiasi:;progross 


fr 


ci n 


gps find di 


Ciéelò éhè piu: davvicino lo .risgliarda, roi salutiamo 


*%on-riverenza quel: desso, che,_ scendendo dall'al. 
‘tezza “sclentifica in cal ‘st ‘trova, Mifmipietiolisco 


 L'agnde:Convérisire” e farsi intendere da cddesta im: 


portante porzione delia società nostra. Egli è per- 
“ ccib-che nbh possiamo a mano di -tributare l'en 
urto doro al sig, Giusoppa F. del Torre di 
“cgutiche sue occupazioni, volle discendere fino 
‘“#l ‘villico dd al Difoles del' proprio paese, ed as- 
gumendo ‘ia’ Ioro' favella,  bandirne : le ‘massime 
‘sante di economia ‘campestre, idi morale è di' fi: 
sica. E: tatto più:si merita egli loda: ed incorage 
giamento, in quanto che, lontano dai centri, 0 


qmans. sull’ Isonzo, Ji quale, dalle chimico-farma», 


«meglio iselato, e colle sole sue forze, è riuscito. 


(A porre in màno de’ suor contadini, sotto l'umile 
veste” di’ lunario, un Tibercolo pieno di pratici in. 
“ssegnamenti, e quale primo anello di na cellana, 
« “he «negli. ‘anni “futuri egli si propone di conti. 
APURIO, ui. s n» È vi a) SOI ceo di 
‘at Chist-Ubruti. no P hai: fat ‘pal sior né pal 
‘ Tettorat: Dai serili unicamentri pal contadinel 
dal.aiò. pais. Così comincia il sig, del Torre la 
breve sua. prefazione; poi continua: s fin #é di 
metti in viliey, lis sos virtus, di corezi è difiez, 
di mosbidi qualchi meorament che si podes in- 
strodusi nella. coltivizion dei ‘(chiamps, nella do- 
‘imestiche econenite, e nell'allevament del bestiam, 
UE ligmilu ‘in zarnado. des ufilis scuviattis ace, 
“Dietro questa premessa noi. troviamo .che ogni 
pagina .. venne. dall’ autore riempita. di massime 
cInofali,: di:ricordi: utili alla salute ed alla pro- 
Seperità della :vila campestre: ogni pagina tende 
a_svellere «ualcho vecchio pregiudizio, a correg: 
‘gere taluno: dei tanti difetti proprii della classe 
«agricola. I. dopo terminate ie mensili osservazio- 
ni, espone egli una: bella -e  cliiara. lezione sul 
modo più acconcio di coltivare i gels: lezione 
che intitola 1 miorar. Quindi tocca dell'Epifania, 
ced. avuto. riguardo. ad una superstizione ancora 
cpadicata nelle zotiche menti, .s siudia. mediante 
breve dialogo di persuadere «come sta fallace :la 
- credenza delle streghe, ed impossibili. riescano i 
loro maleficii. Con ‘altra lezioncelia inculca il de- 
ito. che ha ogni. persona, onesta di restituire gli 
(figgetti rifiovati di qualunque sorta e valore èssi 
cafamo; mentre molti si. fanno lecito di: trattener- 


sel «licendo che la fortuna Ii ha favoriti. Vi se-. 


‘gue un racconto copiato dai villerecci costumi, e 
anolto gi villici adatto, con cui descrive: la fine 
miseranda del contadino, che lascia la vanga:e 
“da marra per darsi cal.'vietato e rischioso. mestte- 
‘re dei contrabbando, ed avverte in pari iempo le 
‘ ‘fonciulle del contado di essere guardinshe nella 


scelta dello sposo, non sprezzando i consigli della. 


propria madre, onde non aversene a petitire po- 
scia amaramente. 

Termina il libercolo con una lezione popo- 
lare intorno all’ eletiricità ed ai suoi effetti, a 
‘proposito di un uccello caduto morto dal filo clet- 


frico, e da uh villano raccolto: s'ingegna quindi. 


idi far comprendere ad esso le proprietà elemen.. 


tari dell’imponderabile fluido, come pure il mec» 


.camsmo che serve a trasmettere la parofa.a qual.. 


siasi. distanza mediante il telegrafo elettrico, E: 


noi pure terminiamo questo cenno congratolando- 


“ei di nuovo col sig. del Terre, è facendo voli. 


‘perchè degli almanzechi in dialetto; simili al Con-. 


‘tadinel, si moltiplicìlino e diffondano quanto più 


si può tra gi agricoltori, i quali, durante le tun-. 


ghe serate d'inverno non leggono altro libro nè 
consultano che il lunario, . e 


4. D' FLUMIANI. 


UN CONNOTATO PERSONALE 


« Un foglio parigino racconia la seguente sto- 
riella suecessa alla celebre Jenay Lind nell'ultimo 
suo passagzio a Galagls, per recarsi ‘in Inghil. 


ierra, Alcuni dilettanti di canto volevano ad veni 


costo procurarsi i piacere di sontiro questa ce- 


lebre cantante, e conseguirono il loro intento nel. 


semuene modo: . o 
°_. Tre di ossi, vestiti decentemente é di aspet. 
fo antorevole, sì porlarono all’ alberge della Lind, 
e ad onta della consegna rigorosa, che questa 
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dibattimenti al frienfo 
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cvova’ daid “atlat i (ai ‘omgrioti;. sepporo:: gene. | 
«fraro sito al. die pppartamiento. + « Favorite] 
‘farci vedere Il vostro: passapofto?.». èssi doman | 
darono ..allà cantante sorpresa: --— ‘« E-perch 
ciò? ‘a chiesa. ossa, — .« Madama! ‘ci. dispiace 


assai, di dover incomodarvi,. avendo: testè ricevuto 
l'avviso, che una signora, i di cui - connotati .sì 


‘combinano, precisamente coi vostri, viaggi sotto 


il nome della celebre. Jenny Lind, pormettendosi 
delle, gherminelle. = Jenny Lind fa vedere il 
suo passaporto ar tre signori, 1 quali, dopo -aver- 


‘lo esaminato attentamente, lo dichiararono falso. 


La cantante, ispaventata ed. a ragione tutto. te- 
mendo . dalla polizia. francese, protestò o giurò 
essere ella Ia vera Jenny Lind, — « C'è un 
mezzo semplicissimo di persuaderceno, n ‘rispo- 
sero gli alri alle proteste: — « ‘cantateci qual. 
così, Mn Jenny Lind respinse con isdegno 
tale indisereta pretesa. — « Va bene! » scla- 
marono ‘i tre inquisitori. « Voi cercate delle 
scappato]e? il nostre sospetto dunque non era 
mal fondato. » — La povera Lind non seppe 
come cavarsi da quest imbarazzo, 6 cantò colla 
solita maestria, — « Brava! ‘bravissima! subli- 
mel n — esclamarono unanimi i tre uditori en- 
fusiastici, ed anche nell’anticamera risuonarono 
i chimorosi applausi degli altri dilettanti fanatici, 
i quali, durante l'interrogatorio, vi si erano affol- 
lati per attendere il risullato dell’ astuta impresa, 


L'entusiasmo clie aveva eccitato la famosa cane. 


fante, ed il pentimento manifestato con tanta 


umiltà, fece ottenere il perdono ai tre dilettanti 


ed ammiralori per aversi sì astulamente precu- 


rato «un Concerto senza pagare l'ingresso, 
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CORERISPONDENZE 
— Belluno, 13 gennaio 1856. 

Fra -gli' omaggi. e .il cordoglio .di - questa 
città; di cui si fecero interpreti ne” scorsi. giorni 
con sentite espressioni e con ‘belle armonie, la 
rniuniciptiite. Rappresentanza. e la Società. di S, 
Cecilia; scortato dalla miglior. parte del: Corpo 
Giudiziario ‘è dagli Avvocati, partiva stamane per 
Uline f'inclito Presidente sig. Venturi, lasciando 
non solo ‘ne’ suoi dipendenti ma in tutta la pro- 
vincia ‘Bellunese un mestissimo desiderio di sé. 
Imperochè, dopo la muova procedura penale, fu 
conosciuto "anche del popolo, che vide in esso il 
primo interprete della legge, il nemico più poten- 


te della malvagità, io scudo più salvo della inno- 
cenza, Versatissimo nelle cognizioni giuridiche, 


«d'illibata. coscienza, perspicace, franco, eloquente, 


Egli mostrò col. fatto quanto giovmo i pubblici 
ei vero ed ai bene della 
sucietà; e destando nelle colte persone un'ammi- 
razione profonda si conciliò. meritamente. la sim- 
patia di tutt. ! E 


% 


Ma perchè meglio. comprenda l’egregia provin- 


‘cia Friulana quanto. e quale acquisto abbia. fatto 


in Lui, iò siporteròè, a nobile -suggello ‘di questi 


umili cenni, un' Indirizzo présentatogli in tale 0c- 


casione. sotto splendide forme, e deltato con fan- 
ta verità, semplicità ed affetto, che non potrei 


ricordarne i pensieri ‘senza ripelerne le parole: 


| Francesco Antonia Venturi 
c (“per altezza di mente << 
e bontà di cuore. 
STE eso i 
magistrato integerrimo sapiente onoramdo 
it Tribunale Provinciale. di Belluno 
che ‘lo chie. a suo Preside per tre anni. 
00 e ne ammiro le spenilide doti 
o ora 
che dalla volontà dell’ Augusto IMPERANTE 
| — - quello di Udine 
è chiamato & presiedere 
lo accompagna co’ suoi più fervidi voti 
serbandone diuturna e venerata 
memeria 
.° FRANCESCO CORAULO 
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< Dorid: varie. scenfehe. produzioni che Dilti. 


Winti Filodrammatici di'‘questo colle. amèno; rip 
presentarono con plauso 0 compatimento do' loro 


concittadini, la serd ‘del 13.and: si fecero a pro- 
durre il Dramma d’Iffland col titolo it Gizocdiore. 
L'uccennare i meriti di questo capolavoro sarébba 
(opp ardua impresa e degna di miglior mano, 


“per cui l'ufficio mosiro ‘si. limiterà a tributare 


una” parola di lode n quo’ bravi dilettanti che 
seppero degnamente interpretare. un tanto lavoro, 
come anco nell’antecedinti loro prodizioni die» 
deio mostra di studio ed. attività nell'arte dream. 
matica, che n di nostri dovtebbe essere dai di- 
lettanti con maggior zelo coltivata. La: parte del 
Giuocatore fu.sostenuta con valentia dal sig. Garlo 
Pitiani, «che seppe far campeggiare si bene Fa. 
mor paterno, l'orror del vizio, ‘e gli estreni cui 
conduce una mal frenata passione: degna corona 
gti fecero puro il di lui fratello sig. Giambattista 
ed: il sig. Angelo Federici con Ii altri compagni, 
- «Prosegnazo dunque nel nobile arririgo, sce- 
gliendo. in: pari tempo produzioni: che: valgano «a 
suscitare negli animi sentimenti d’ amore patrio 


e di virtù domestiche, e sradicaro il vizio .e le 


mene perverse a danno. do’ buoni, è sbandire in- 
finè ctò che d’oltrermonte viene. a corrompere, 
anzichè sanare i nostri coshmi: piaga contro cui 
inutilmente ogni di si va gridando. 0-0 
Sia lode ail solerle. istruttore the. con. rara 
bontà, :pazienza e zelo seppe. inspirare a. que: 
Dilettanti l’amore alla: drammatica e. porgersi i 
saggi di loro ‘altitudine cd affetto alle scene. 

< Sia lode infine ai distinti Filarmonici di 
questo paese che fecero eco condégno per mezzo 
di scelti pezzi oscguiti colla loro acclamata fama 
e che non vénne ‘meno a fronte delle luituose 
perdite fatte. 0-0 
SE ETRE 0 Un Ammmrarone.. 
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Più volte nel vostro riputato Giornale  ri- 
còrdaste i pericoli delle tumulazioni ‘precoci a 
chiamarvi sopra l’attenzione specialmente - del 
Clero e dei funzionarj rurali, porchè que’' peritali 
avessero ad essere cansalis-e fa vostra voce si al. 
zò tanto più alta e sicura in tale riguardo, in- 
fuantochè sapevate farvi eco dell'ospresso volere 
di chi ba in cara fra noi la pubblica igiene. In 
leggere. quindi il nuovo. eccitamento dato dall'agto. 
rità provinciale ai nostri comuni, perchè ‘sieno 
costrutti dovunque i cimiteri e le stanze mortua- 
rie, io piglio di nuovo argomento di raccoman- 
dare l'adempimento di questo sacro devere, aven- 
do per fermo, che finchè questo non .sia compilo, 
non si avrà la certezza assoluta che più non 
possano esservi sepolti viventi, per la fretta con 
cui vengono sovente  solterrati. i cadaveri nei 
paesi, che difettano di veri cimiteri e di camere 
Mortuare. . . ..,. 

P.P. 





i Udine Gennajo 4856 
00% ++ La vendetta agraria in Irlanda si 


traduce in: misfatti di sangue; tra noi si compie 


col far scempio atroce degli altrui poderi collo 
straziarne cioè e coll’ attervarne le piante più 
erette e più rigorose. . | a 

Questo misfatto, che pur troppo nou è in- 
froquente fra noi, e che addimostra tutta la 
viltà e la ferocia di dui è capace un'anima uma 
na, è, nel massimo numero dei casi, impuanito, 
per difetto, come sqcl dirsi, di prove legali. Quin- 
i è fanto' più necessario di combatterlo coi mez- 
zi morali: educativi, che sono i soli da cui si 
può sperare di cossarlo. Sarebbe desiderabile 
adunque che fossero resi di pubblica ragione sui 
nostri giornali sutli 1 casi di vendetta - agraria, 
che occorrono nella nostra provincia, all’ effetto, 
che resi noti così ai parrochi ed ai maestri delle 


scuole rurali, quelli dall'altare li ricordassero con . 
‘esserazione al devoti, e questi li citassero al loro 


alunni: con parole tali da ispirare nei loro animi 
un orrore salutare contro così scellerata end 
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Un'interessanie. questione, ‘da. quanto: ‘ci è noto, 


sin.qui. mai. stata Urattata dinanzi il foro, verrà. 


nei. prossimi giorni soltoposta alla decisione pres- 
 80il Tribunale di St Etiene. Sì tratta di sape» 
re; se, $ì. può costringere l'editore d’ un giornale 
a, pubblicare un avviso. puramente commerciale 


Memioriul. » doveva. rifittarsi di pobblicare | av- 
visò cd’ una certa Aziefida assicuratrice, ‘e persiste 
tuttora sul suo rifiuto, quantnigue. ili fosse stilo 
intimato. da: magistrati di cedére alla domanda 
o dell'AMenda 
omiecA; ‘bordo d'un: piroscafo del Lloyd austria 
co gianseto'a ‘Trieste l 14 corr. i membri: della 


cominissione pel: taglio dell’istmo di Suez. Da 


uantò‘st sente celibe: ? esplorazione dei: terroni 
i più. favorevoli risultati. L’ operazione del’itaglio 


si ‘presenta”solto: "vai aspelti,’ e per diverse: cir 


costanzo: assai meno: ‘ilifficile. di quanto Ja face» 
vano rerodere i‘pritmi progoiti» degli. ingegneri 


ugiziàni; Riguardo lo spesa si ritiene per certo. 


di nana Il ‘primo proventivo «di 200 
milioni di. 


vatichi, è, se verranno approvate. le 


riformo proposto:-dalla suddetta commissione; si 
spera id poter risparmiare circa 30 milioni, e di 
condurre a. termine i lavori entro. sei anni, “| 


-— La città di Marsiglia fa applicare ai fanali a: 


naz. il sisterna degli orologi elettrici ital’ orinotaio 


Notetdi Ginevra. Vi occorreranno 40,000 metri. 


di filo: eleltrico, e la spesa dell’applicazione non 
oltrepassera 22,000. franchi, nel mentre che l’an- 
nua manutenzione costerà soli 2000. franchi. 


—TWho:speculatore di horsa sassone si rivol- 


se sid una Camera assicuratrice inglese per con- 


chiudere’ secolci un contratto di . assicurazione 
stila «vita dell'imperatore a per la. soîn- : 


ma di :20,000 lire storline, 


uesto signore, Aro- | 


vandosi, impegnato fortemente in speculazioni di. 


borsa: ardite, vuole coprirsi in. questo ‘modo di 
imma parle delle perdite ch'egli anderebbe a sof- 
frire,. pel caso della morte di Luigi Napoleone, 


-. — Fia molti miortaj,: destinati A geltare bom- 


‘be del'-diametto “di £5: poltici si fonderanno «in 


Inghilterra due di una dimensione assai maggiore, - 
cioè per bombe: del: diametro di 18 polici. Si 


dice che questi due mostri d'artiglieria portera. 
sto il nome Palmerston— Pacificators. Sc riescerà 


tiene duesto saggio, si fonderanno senza’ dubbio ak. 


‘tei ‘simili. pozzi coi 


quali - Palmerston spera di 


-_— Negli Stati Uniti d'America. vi ‘sono 15,615 
‘ biblioteche; delle quali 1,217 sono pabbliche ;.14, 
067. appartengono. a. scuole; 1,988. speltana a 
scuole festive; 215 a collegi, o 150 a. chiese, 
Tutte 
volunil.. 


“= I nobili della: Pomerania fecero istanza al 
Geverno.. prussiano perché fosse consentita licenza 


queste ‘biblioteche contengono 4,646,414. 


dti fisnre, le -pervate onde far migliori i coloni e i 


famigliari. Nessuno sì pieravigli se questi umanis 
simr signo resero ‘obbieito di culto le vestimen- 
ti dan loro sovrano lestè defunto, il quale: ri. 
-‘sguardava: il bastoné come il mezzo più adatto per 
reggere e governare la povera gente umana. 


—- ‘Osservato, che gli alberi; cho danno mag. 


gior. numero: ili frutta sono quelli i cui rami. sì 
dirigono in sediso  omzzontate, il prof Dubreuil 
‘sconsiglia gli orlivultori. a piegare i rami. delle 
piante, Fruttifere crescenti  perpendicolarmente in 
linea, orizzontale: assicurando. che, mercè que- 
slarlifivio, I 
frutta, 


— L'alluminio, quel prezioso metallo che la chi- 


mica riusciva estrarre dall'ignobile argilla, 1° aliu- 


si ‘ottetranne . copiose raccolte di» 


‘minio in Francia è già passato dal dominio della. 
scienza in quello dell'industria, a tale che a Ronen | 
fu attunta, non lia guari, una grande officina allo 


‘sc60po di usufruttuarne in pro dell'economia do. 
miestica un metallo clie ha tutta la bellezza del. 


del'enimine di furto per vestiti ‘involati. nell' ine 
porto di 72 lire gustriache. Frà dé circostanza. 


SIG sa gin co COSE LOCALE 10 0 
pe A 1 ® cir 4 È. Loi a, l nes. . ca sc Si Aaa 
rad o (SLI R Tribunale nel: Dibatlimento del-giomò | 
Pi TURE tetta RE ELE iL 10 corr. condantid' Giuseppié” Ci di. “Pisciricintà |. 
d'arfni: 21 ‘a due inni ‘di «carcere. duro, qual: red 


aggravanti che ‘stavano «contro ;l prevenuto erano 
due condatine ‘per gravi contravvenzioni di’ poli- 


zia, uma condanna per delitto di fufto; e quattro 


| sosperisioni di processo per it medesimo delitto 


l’argento, ed un prezzo incomparabilmente mi. 


Mole, 


"a rete ue -— en 


di' furto. | | nai 
Lo stesso I R. Tribunale nel Diliattiménto 


del 12 corr. condabnd Giuseppe -S. di Udine ad 


un anîto di arresto rigoroso -per criminé di furto di 
27 lire austriache commesso nel p. agosto sulla 


‘persona di Francesco Damiani di Campoformido. 


Giuseppe S. era. iggravato dalle’ precedenze di 
quindici delitti «di: furto, da te condanne crimi- 
nali. per furto, e da una condanna invia politica, 

Nello stesso giorno venne pure gondannato 


‘Luigi R. ‘di Maniago a ire mesi di carcere duro 


qual reo d'infedeltà, essonio commesso dell’ Esat- 
toria fiscale d'Udine: 


. Nei giorni U. è 26 si ‘terranno Pubblici 


Dibattimenti presso quest'inclito L R. Tribunale 


‘Nel giorno 26 andante alle ore 2 pom: si 
terrà presso’ la Congregazione Municipale. l'asta 
per la'cdstruzione della strada che dal viale del 
Cimitero mette ar Casali a destra e sinistra del 
Qormat, i i da 
"A festeggiare il giorno onomastico del Beato 
Oiotico di Udine una schiera di valenti filarmo- 
nici. cantavano Domenica 45 corr. nella Chiesa 
del Carinine una messa festiva la mattina è i 
vesperì nel dopo pranzo. Il canto venne con 
molta valentia secondato cogli organi dal giovane 
Virginio - Marchi, il quale diede. prova anche su 
quell’arduo istrumento della sua perizia, In un 
urte di cur è ormai più che alunno, 

Lunedi £4 corr. verso le 10 ore di notte si 


sviluppò un ‘incendio nel locale del sig. Luigi. 


Moretti fuori. di: porta‘ Poscolle. I falegnami ave- 
vano : dimesticito. «un. vaso. con. brage ascese 
nel primo: piano dell'ala a ponente “del fabbricato 
ov'erano stati a-lavorare, S'accesero le pialiature 
che ivi abbondavano e d’un'subilo s' apprese l'in 
cendio, ‘Venti: persone circa che.si trovavano nel 
locale: occupate ‘a trasportare la Fabbrica dell’ace» 
to, mercò una gran’ fogna d’acqua, impedirono 
con-molta sollecitudine fa propagazione del fuoco, 
Il quale poteva fatalmente destare un formidabile 


incendio, essendo il ‘ piano ‘sottoposto ‘al luogo .| 


dell'arsione zeppo di bolli di spivito. 
a DECESSI IN CITTA' | 
Gennaio.42: Rertalissi: osa, d'anni | 
divada Cristoforo d'anni 23, villico di Valvasone; Rvu- 
dini Adelaide, d'anni 15, cugitriceo. — 15: Terenati 
Filomena; di mesi 3; Barbeili Angelica, d' anni 2; dei 
Mestre Regina d'anni 4. — f4: Mauro Lucia, d'anni 
73, civilo; Nigris Italia d'anni 4 472. — 45: Rossi Ma- 
ria, di: giorutt .9;. 


‘chini Cattorma, di mesi 9; Cofnafel Giovanni, «di giorni 


18, — 16: Colajuttia Luigia, di mesi 40; Rattistigh An 
drea, &’ anni 70, zuccherino; Tissino Giovanni, ‘d'anm 


A1,:miserabile; Venier Angelo, di giorni 1; Zuliani An- 
“na; d'anni :2,-— :18:- Pavanello Francesco, - d'anni 53, 


miserabile; Perini Maria, d'anni 89; miserabile. — 19: 


d'anni 2 mesi 5 miserabile. 


ST ANNUNZIE 





SESIA 


Dal: sottoscritto trovasi. un deposito 


di Thè nero e bianco Chinese detto. 


delle Caravane. — 
G. BATTISTA AMARLI 


in Contrada del “Gristo a N 143,1 


— rv 





o Nel focale. dell antica osteria AK. ESS | 
AREICE il sottoscritto aprì ina TRAT- 


D'OELEA sotto la stessa insegna. Il luogo re- 
staurato © radicalmente, d composto di spaziosa 
cucinà, d'ampia ‘stanza terrena con ringhiera, di 
vurii tinelli al piano-terra ed al primo piano, 
Fornila delle migliori qualità di vino e bima, e 
ben provveduto d'ogni sorta di vivande, spera il 
proprietario che la sua muova ERO 
A si nn° essere conorta dit puoditco favore, 
ESHA sia per esse SIISRPD SNO 


st. o) e Sua È . x pra . . Lose 
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48, civile: Por. 


Sgaldin Orsola, d'anni 76, villica: Fae- | 


Vercioni Giuditta, d'anni 19, agricola; Rojatti Angelo, 


ve. 

va ai dei , 
a. " 
* 1 


Mie I Coat sesti Pit 
Composto di egestioni umane, srina, 


| pelli, carne, sangue, ossa, corna; unghie, 


penne, ceneri, caligine, avanzi delle Mal 
briche di gaz, delle raffinerie di'zuéche- 
to € delle concie, fango di strada, cegestio- 
ni di volatili cd animali domestici ce. eo, 
Questo composto conticne i principj più 
utili per la vegetazione delle piante è 
prodotti agricoli. La sua forma CS ASS 
miglia moltissimo alla polvere da canno- 
ne, egcetto che It coloro n° è più shiadito, 
Si adopra nella proporzione di tre’ a . 
quattro volte la semento;c costa f. 1. 30 
ogni cento fanti. 0° Ji > ae 
Quesia Redazione ha Vesclusivo di. 
ritto di vendita per la Provincia del Friu- 
Ii. Volendo applicarii, rivolgersi ‘alla 


MESSA I 





SETE li 
Udine 419 Gennaio 


Il ribasso di -Milano, che si può fissare da.cente- 
simi. 75 a 50 per libbra, sì fece -ben presto sentire 
anche sulla nostra piazza; e diffatti ben poche. farono 
le vendite ‘della. settimana, cd atiché questo a-prezzi 
più dolci di quelli -praticatisì la settimana precedente, 
Non. si fece grazia nommeno al merito della roba; poichè 
alcune partite di Trame distinte; offerte ai. prezzi dell'ul- 
tino. listino, mon trovarono. compratori. All'incontro, 
per ui contrasto ‘di circostanze, if mercato di Lione 
continua a segnare un buon corrente d'affari: i prezzi 
si mantengorio fermi sulla base degli ultimi corsi, con 
qualche miglioramento nelle sgte fine di primo:-ordine. 
Dalla Svizzera e «lal Reno continua una discreta -dè- 
manda — ] sa ua 

L'agcettazione. della Russia, alle proposte dell’Àii- 
stria, farà, mon v'ha dubbio, un buon effetto sul com. 
mercio in generale; ma siamo d’avviso che non' basterà 
a produrre nelle seto un miglioramento di: qualche. 
importanza, perchè i prezzi sono già troppo elevati. 


«© PREZZI CORRENTI. 
37 Greggie u 
‘a Ven. LL 


Denari 42/14 ‘da Ven. L. 39. 5 38, 16° 
416 58, » 37. 40 
15718, con 37. 8 n 36.45 
416;20 - » 56.5. » d6,. 

si Trame © <. NI 

Donari 260/30 da Ven. L. 43. 5. a Ven L. 43. 

«28/532 _-_» di. 10 a MI. 
32150 » 40. 10 40. 
20740. » 59, 10 n 39. . 
40750 n 37 ‘» 56.40. 
‘50/60 ».55. 10 , » 35 
Verze »_ dI. » 52. 10 





— CAMBJ. 
verso oro al corso abusivo 


Milano 2 mesi . L. 101 374 a 101 12 
Lione “» + . x 117 54 » 117 41)2 


"Vienna 3 mesi... + » 98 n 91 14 
‘Banconote. 0. +0... 98. 6 |, 
Aggio dei da 20 carantani 33/4 00. | 


CT ARI i 
raszi medi. della settimana da A4 ‘a tutto 19 Gent. 
frumento (mis, mete. 0,7531591) . .' Auste, HI so 


Segala see n 


Orzo pillato 4 sul» 932 
» da ‘pillare Pai \éw I dia 
Grano turco . p: sia a 11467 
Avena ". 12, 64 


Pia de BP 
Onlaniere dal gioruo 20 gennaio 
L0 “. alla Libbra Auster, L. 


Carne ‘di Manza —. 49 


a di Vacca... n Re es 36 
» di Vitello quarti davanti e sa © — 40 
» è » di dietio » » —. 90. 


Pariot . . 


p. 900. fr. 









“BORSA DI VIENNA — 


Mina 
p. 300, 1, 








AUGUSTA < 








E 100" fior. uso [p.t.l.sterl. a due mesi] 2 mesi 
nu. 144 334 ic 134 174 
cene | 15 1a 12 .| 134 58 
» 48 109 172 [10.58: 199 1/4 | 126 3554 

» 49 |:140, {10.40 12 — 127 — 
CAMILLO DOTT, Giussani Redattore. 0 
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